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Bartolino da Novara; gli
estensi concessero alla
comunità un sigillo raffi-
gurante due aquile sulle
torri, che tuttora è usa-
to come stemma comu-
nale. Ulteriori lavori di
consolidamento venne-
ro eseguiti nel 1421. Il 2
gennaio 1511 la rocca
ospitò papa Giulio II di-
retto al celebre assedio
della Mirandola. Dive-
nuta residenza nel XVII
secolo, la rocca fu tra-
sformata in carcere nel
1800, per poi essere ri-
conosciuta all'inizio del
Novecento come monu-
mento nazionale su ini-
ziativa del Comune di
San Felice. Unica diffe-
renza rispetto a quei
tempi, è che oggi la Roc-
ca è ricoperta di tegole.
Inizialmente era scoper-
ta. La rocca è stata gra-
vemente danneggiata
dal terremoto del 20
maggio 2012 che ha
provocato il crollo delle
coperture delle torri e
gravi lesioni al maschio
ulteriormente aggravate
dal successivo sisma del
29 maggio 2012. Nel
gennaio 2018 è stato
presentato il progetto di
restauro della rocca. Ad
oggi è in corso di restau-
ro. La Rocca estense si
sviluppa su una pianta
quadrilatera, con tre
torri angolari, casseri e
un alto mastio nell'an-
golo sud-est. Il cortile
interno è caratterizzato
da un pozzo centrale e
scale porticate che con-
ducono alle stanze su-

periori e ai cammina-
menti. Al piano terra so-
no presenti le prigioni,
le cui pareti sono ancora
graffiate da scritte e di-
segni degli ex prigionie-
ri. Nel piano superiore vi
è la cosiddetta stanza di
papa Giulio II, decorata
da un affresco di
Sant'Antonio da Padova
in adorazione del Bam-
bino e un camino sette-
centesco in stucco. Al-
l'interno del mastio so-
no presenti numerose
stanze; l'ultima sala è
affrescata da stemmi
araldici quattrocente-
schi, tra cui quello
estense con l'aquila
bianca su sfondo blu. Al-
l'interno della rocca era-
no ospitate la sala del
Consiglio Comunale, la
sala di cultura "Quinto
Tosatti" e la biblioteca
comunale. Nei locali del
mastio era allestita la
Mostra archeologica
permanente intitolata a
Giuseppe Venturini
(1877-1965), con reperti
dall'età del Bronzo al-
l'età moderna.
Tra i pezzi più interes-
santi, vi sono vasi del-
l'età del bronzo, cerami-
che importate dalla Gal-
lia, dall'Attica e dal Nord
Africa e un frammento
di sarcofago romano in
marmo greco di età im-
periale.

FINALE E.: IL CASTELLO
DELLE ROCCHE

Il Castello delle Rocche,
anticamente definito
Rocca grande per distin-
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